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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1857-58 

Ha dato all'ufficio provvisorio un presidente provvi-
sorio estraneo agli elettori della sezione. 

Come ognun vede dunque nella legge stessa noi tro-
viamo un argomento per ritenere che non si sia creduto 
cosa sostanziale che sia un elettore della stessa sezione 
il quale abbia ad averne la presidenza, poiché in essa 
è stabilito che nelle prime operazioni elettorali potesse 
essere ammesso un estraneo a presiedere l'ufficio elet-
torale. 

MICHEMH. Le ragioni addotte dal deputato Depretis 
mi inducono ad opinare essere nulla questa elezione. 

La legge elettorale prescrive in quale guisa i citta-
dini debbano compiere il grande atto dell'elezione dei 
rappresentanti del popolo. Ma la legge non dice quando 
la violazione di questa o di quell'altra prescrizione 
renda nulla l'elezione. In tale silenzio della legge, parmi 
la Camera debba tener conto di due norme. 

Primieramente essa deve investigare quale sia la na-
tura della formalità che è stata violata, onde conoscere 
se tale violazione abbia potuto variare l'esito dell'ele-
zione, nel qual caso questa deve essere dichiarata nulla. 
Ora, se si considera che il presidente è incaricato della 
polizia della sala elettorale, che deve sorvegliare le 
operazioni elettorali, facilmente si scorge che il presi-
dente non è senza influenza sull'esito della votazione ; 
e questo è il motivo per cui fu annullata l'elezione di 
Varallo. 

In secondo luogo, se è vero che quando la legge è 
dubbia bisogna ricorrere ai casi consimili di già avve-
nuti, questo deve tanto più avere luogo quando la legge 
tace. Quindi al caso nostro devesi applicare la decisione 
presa dalla Camera sulla elezione di Varallo, in cui il 
presidente non era membro di quel collegio elettorale. 

Nè vale il dire che nell'elezione di Yarallo il presi-
dente era estraneo a quel collegio, laddove qui non lo è 
che alla sezione ; imperciocché in entrambi i casi si è 
violata la legge che dice doversi prendere il presidente 
fra gli elettori votanti, cioè fra i membri dell'assemblea. 

Non è esatto il dire che ogni collegio elettorale rap-
presenti un'unità. Non avvi altra unità che la nazione, 
della quale sono tante frazioni i collegi elettorali. Que-
sta verità sarà manifesta se si considera che ogni depu-
tato rappresenta tutta la nazione e non solamente il 
collegio dal quale fu eletto, e che perciò ogni elettore 
deve pensare al bene della nazione e non unicamente a 
quello del proprio collegio ; e se si considera ancora che 
niente impedirebbe che più estesi fossero i collegi elet-
torali, di modo che un solo eleggesse più deputati, ap-
punto come è stabilito in altre Costituzioni, e come sa-
rebbe molto a desiderare lo fosse anche nella nostra, 
per diminuire l'influenza perniciosa del campanile. 

Per questi motivi voterò per l'annullamento dell'ele-
zione di cui si tratta. 

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta del I ufficio, 
la quale porta la conferma dell'elezione seguita nel col-
legio di Bonneville in capo al signor medico Giuseppe 
Pelloux. 

(La Camera approva.) 

La parola spetta al relatore del Y ufficio per riferire 
sull'elezione del collegio di Sassari. (Segni di attenzione) 

BONTAGHM, relatore. Collegio di Sassari. — Ram-
menta la Camera che, nella sua tornata del 16 ultimo 
scorso dicembre, io aveva l'onore di riferire, a nome del 
V ufficio, intorno alla elezione del collegio di Sassari, 
nei seguenti termini: 

« Il collegio di Sassari va diviso in due sezioni: una 
di levante, l'altra di ponente; ciascuna di queste sezioni 
si suddivide in due assemblee. Il numero degli elettori 
iscritti ascende a 1126. Presero parte al primo scrutinio 
435 elettori, ed al secondo 468. Nel primo giorno ivoti 
si sono ripartiti nel seguente modo : sul canonico Diego 
Marongiu voti 202; sul professore Sulis voti 96; sull'av-
vocato Domenico Buffa voti 57 ; su Ferracciù avvocato 
Niccolò voti 45. Andarono dispersi voti 8, si sono an-
nullate schede 11, rimasero dubbie schede 16. Nel se-
condo giorno essendosi portati in ballottaggio i signori 
Marongiu canonico Diego e professore Sulis Francesco, 
siccome quelli che avevano ottenuto nel primo squit-
tinio maggior numero di voti, ne risultò che a favore 
del canonico Marongiu si raccolsero voti 805 e sul pro-
fessore Sulis voti 160 ; 8 schede furono annullate. Con-
seguentemente il canonico Marongiu, avendo riportato 
la maggioranza dei voti, venne proclamato deputato. 

« Sono unite ai verbali 16 schede che andarono di-
sperse su varie persone. Ciò avvenne nel primo turno 
di scrutinio. Ma comunque vadano le cose circa queste 
schede, siccome a chiunque fossero attribuite, vi avrebbe 
sempre dovuto essere ballottazione tra il professore 
Sulis ed il canonico Marongiu, e siccome vi fu appunto 
ballottazione fra questi due, l'ufficio non credè che vi 
possa essere ostacolo alla validità di questa elezione, 
epperciò ve ne propose per organo mio la conferma. » 

Insorse tosto la quistione se il canonico Marongiu ap-
partenga al numero di coloro che sarebbero ineleggibili 
secondo l'articolo 98 della legge elettorale: e sebbene io 
abbia esposto alla Camera che sul dubbio, da me stesso 
eccitato nel V ufficio, se l'eletto di Sassari, rivestendo 
la qualità di canonico decano di quella cattedrale, non 
avesse per avventura cura d'anime con obbligo di resi-
denza, ne fosse risultato che quella dignità di decano è 
semplicemente onorifica ; sebbene in ciò stesso siasi tro-
vato qui consenziente l'onorevole ministro dell'interno ; 
rimase tuttavia intiera la difficoltà, se un canonico, 
come canonico, possa essere ammesso nel novero dei 
deputati : e la Camera ebbe a sospendere la sua deci-
sione, affinchè avesse luogo una discussione più ampia 
e più illuminata. 

A tal fine io mi accingo colla scorta della storia ec-
clesiastica e della giurisprudenza ad accennarvi per 
sommi capi, come in forma di semplice abbozzo, lo stato 
giuridico della quistione, cui dà luogo la conferma o 
no della elezione di un canonico di chiesa cattedrale, 
ed anzi metropolitana. 

Prima di far ciò debbo partecipare alla Camera che, 
essendosi nel frattempo da taluno dubitato se il profes-
sore Marongiu sia veramente canonico, mi sono rivolto 


